
Nei prossimi dieci anni la 
logistica si fonderà su 

sostenibilità, tecnologia, cen-
tralità del cliente e persone. 
A dirlo è il Logistics Trend 
Radar 2018/19 di Dhl Trend 
Research secondo il quale 
l’innovazione, in un settore 
come quello dei trasporti non 
sempre al passo con i tempi 
soprattutto in Italia, sarà sem-
pre più importante poiché la 
digitalizzazione sta generando 
una delle più grandi trasfor-
mazioni del settore. 
A proposito della centralità del 
cliente, l’analisi di Dhl spiega 
che sarà necessario soddisfare 
le richieste della controparte 
per garantire un’esperienza di 
logistica più veloce e flessibi-
le. La sostenibilità, poi, diven-
terà indispensabile per operare 
nel settore della logistica dal 
momento che governi, città e 
fornitori di soluzioni si stanno 
impegnando a stipulare accor-
di per ridurre le emissioni di 
CO2 e i rifiuti. In questo la 
«Green Energy Logistics», 
l’elettrificazione di flotte e 
strutture logistiche, offre un 
enorme potenziale per fare in 
modo che la logistica diventi 
più rispettosa dell’ambiente.

Il Logistics Trend Radar evi-
denzia inoltre come la tecnolo-
gia sarà sempre più pervasiva 
nella logistica e una tenden-
za che potrà subire una forte 
accelerazione è la diffusione 
delle reti wireless di prossi-
ma generazione, che potranno 
aumentare significativamente 
il valore economico derivato 
dalla connettività nella catena 
di fornitura. Un’altra tenden-
za futura attesa è l’uso della 
blockchain per la logistica.
Infine un altro fattore cardi-
ne dei trasporti nel prossimo 
decennio saranno le persone, 
che continueranno a rimanere 
al centro della logistica, anche 
se l’aumento della robotica, 
dell’automazione e dell’uso 
di software ridefiniranno la 
struttura della forza lavoro 
logistica in futuro. La tecnolo-
gia supporterà le persone nelle 
attività altamente ripetitive e 
fisicamente intensive, consen-
tendo di svolgere attività più 
significative che richiedono 
gestione, analisi e innovazione. 
Francesco De Bettin, presi-
dente di Dba Group, ricorda 
che, secondo Confetra (la 
Confederazione generale ita-
liana dei trasporti e della lo-

gistica), le imprese italiane 
della logistica nel 2017 han-
no sostenuto costi dell’11% 
più elevati rispetto alle altre 
realtà europee dello stesso 
settore con circa 12,5 miliardi 
di euro di marginalità da do-
ver recuperare. «Come? Per 
quanto attiene  l’incremento di 
redditività derivante dall’otti-
mizzazione dei processi logi-
stici è indispensabile ricorrere 
all’utilizzazione di tecnologie 
di automazione che seguano 
logiche di gestione ordinata e 
non ridondante delle informa-

zioni». Dba Group è in prima 
linea su questo dal momento 
che offre consulenza tecnolo-
gica ed è specializzata nella 
connettività delle reti e nelle 
soluzioni a supporto del ciclo 
di vita delle infrastrutture. 
«L’innovazione e la digitaliz-
zazione dell’intera catena lo-
gistica, sia a livello infrastrut-
turale che di automazione di 
processo, sono in grado non 
solo di recuperare valore per 
lo specifico comparto ma, più 
in generale, fungere da poten-
te leva sul Pil e sulla genera-
zione di nuovi posti di lavoro» 
aggiunge De Bettin. 
In concreto i benefici sareb-
bero documentabili con la 
comparazione tra i tempi di 
movimentazione delle merci 
secondo processi manuali ri-
spetto a quelli assistiti da au-
tomazione e digitalizzazione. 
Il numero uno di Dba spiega 
a questo proposito che per i 
servizi di sbarco e imbarco di 
carichi rotabili sulle navi la 
gestione operativa è stata oggi 
ottimizzata fino all’88%, pas-
sando dai due giorni di due 
risorse a sole tre ore di impe-
gno di una sola risorsa, grazie 
all’introduzione di sistemi in-
formatici a supporto dell’ope-
ratività. Altro aspetto misurato 
nell’ambito della catena logi-
stica è quello dei processi che 
si svolgono all’interno del 
piazzale di carico e scarico 
merci: qui si sono raggiunti 
incrementi di operatività e di 
movimentazioni pari a circa il 
10%. Ciò è stato possibile con 

piattaforme software di plan-
ning & booking e con l’imple-
mentazione, a livello di back 
office centrale, di logiche di 
ottimizzazione circa l’impiego 
di mezzi e risorse. 
Anche Circle, società di con-
sulenza specializzata nello svi-
luppo di soluzioni di automa-
zione e digitalizzazione della 
logistica, ha lavorato in questi 
anni ad alcuni progetti che con-
cretamente hanno permesso 
alle aziende di integrare, digi-
talizzandola, la catena logistica 
delle merci. «Da tre anni siamo 
attori, insieme al porto di La 
Spezia e a Contship Italia, del 
progetto europeo WiderMos 
grazie al quale abbiamo digi-
talizzato tutta la logistica ine-
rente i servizi ferroviari fra lo 
scalo ligure i retroporti di Mel-
zo e di Padova» spiega l’ammi-
nistratore delegato Luca Aba-
tello. «Ciò permette di disporre 
in anticipo delle informazioni 
su tutto quello che viene cari-
cato, al tracking&tracing delle 
merci fino all’arrivo a desti-
nazione finale. Tempo fa Ikea 
ci ha contatto per trovare una 
soluzione a tutta una serie di 
problematiche che avevano su 
tempi di transito e di sosta dei 
container nei porti italiani e 
abbiamo costituito un gruppo 
di lavoro con le Dogane e i 
porti di Genova e La Spezia 
per l’implementazione del 
primo fast corridor in Italia. 
In questo caso la totale digita-
lizzazione della catena doga-
nale delle merci ha compor-
tato una riduzione del 30% 
dei costi operativi secondo i 
numeri analizzati direttamen-
te da Ikea». Più recentemente, 
infine, Circle «ha supportato 
Fca in un progetto pilota ap-
plicato ai due stabilimenti di 
Melfi e di Cassino grazie al 
quale, con sistemi Rfid appli-
cati sulle auto nuove prodotte,  
è stato possibile anticipare le 
procedure di esportazione e i 
controlli di sicurezza, organiz-
zare la prenotazioni degli spazi 
in proto e l’ormeggio delle na-
vi (che in questo caso sono del 
Gruppo Grimaldi Napoli). Il 
tutto in maniera completamen-
te digitalizzata. (riproduzione 
riservata)

Confetra: l’automazione aiuterà le imprese a recuperare marginalità a fronte dell’aumento dei costi
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Così tecnologia e green economy stanno cambiando la logistica
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